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A tutti i soci, 
che con la loro  partecipazione   hanno reso possibile  

la continuità dell’attività  in tanti anni,
questa  pubblicazione per ricordare quanto fatto

e per augurare un interessante e  vivace futuro.
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Mi sono avvicinato al Circolo quando era presidente Vanna e la mia prima partecipazione
è stata una visita guidata ad una mostra su Picasso allestita a Palazzo Grassi a Venezia. Ho
un bel ricordo di quella interessante giornata, non eravamo in molti, ma il clima confiden-
ziale che si  respirava mi bastò per farmi desiderare di diventarne socio .
Il mio approccio al mondo dell’arte è sempre stato quello del curioso che vuole visitare luo-
ghi, conoscere artisti ed opere e pensai allora che il Circolo potesse rispondere con le sue
attività a questi miei desideri .
Mi avvicino all’arte con tanta voglia di apprendere, goderne e condividerne la bellezza,
sempre rispettoso delle opinioni altrui sulle manifestazioni artistiche che ormai ogni
giorno ci vengono proposte. Ed è con questo animo che due anni fa, spinto da molti amici
che avevano risposto in me tanta fiducia, ho accettato di diventare il presidente di questo
Circolo cercando di interpretarne la missione con tutto il mio impegno.
Oggi sono felice di affermare che è stata una esperienza impegnativa, bella e gratificante
e che la mia soddisfazione più grande è stata quella di aver condiviso con molti soci 
momenti che mi hanno arricchito sia culturalmente che umanamente. Fra i tanti non posso
non ricordare la celebrazione del 55° anniversario della Fondazione del Circolo, bella festa
che ha visto molti soci esprimersi nelle varie arti  uniti da un forte sentimento di 
appartenenza.
Sono orgoglioso di terminare il mio mandato di presidente curando questa pubblicazione
sulla storia del Circolo affinchè   possa rimanere quale testimonianza dell’attività svolta in
tanti anni e fissarne il ricordo nel tempo. Un sentito ringraziamento va agli ex- presidenti
per il contributo dato in questa occasione con le loro testimonianze che ne hanno arricchito
il contenuto rendendolo più significativo.
Al Direttivo che ha sempre condiviso e sostenuto le mie scelte e a tutte quelle persone che
mi sono state vicine  con le loro testimonianze di simpatia e di stima rivolgo il mio  più af-
fettuoso grazie.

Giorgio Lazzarini
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NOVEMBRE 2007, Presidente del Circolo Polesano Amici dell’Arte! Non è facile accettare
l’incarico. 
Ho paura di iniziare una cosa più grande di me. I soci insistono, Gianna: “Accetta, due anni
passano presto”, mi lusingano, si forse mi lusingano…e accetto.
Ma quello che mi fa superare le paure sono i suggerimenti dei componenti il direttivo,
primi fra tutti quelli di Vanna Viscardini che ha ricoperto brillantemente la carica per tre
volte. Torna dal lavoro alle otto di sera con passo veloce, passa davanti casa mia, carica di
fogli, di cartelle e penso: come fa a far tutto?  Ma lo fa con entusiasmo, competenza e gioia.
Mi sprona: “ Anch’io andai allo ‘sbaraglio’ spinta dal Professor Lupi, Presidente uscente
(presidente negli anni 1996-97),  prova anche tu” …mah… …poi comincio a pensare forse,
più libera, riuscirò a cavarmela?
Ma non mancano idee e suggerimenti dagli altri: preziosi quelli di Adriano Buoso, che mi
dà una mano subito trovando il relatore che può coprire un ‘buco’ dell’ultimo momento. E
i conti di Roberto Folco? E Gianna Mazzetto che pare capire preventivamente come andrà
la serata? E Federico Bedendo sempre carico di guide, mappe, carte stradali? E l’entusiasmo
contagioso di Annabella Degan?
Gli eventi e le mostre suggeriscono i temi delle serate e le proposte delle visite guidate e il
…lavoro comincia.
Incontro Gabbris Ferrari, l’amico di una vita, si più di cinquant’anni di amicizia sono tanti,
e gli chiedo di venire a parlare dei suoi lavori durante una delle serate, non vuole, vuole
parlare di altro ma io insisto “ci sono più di trenta pagine che ti riguardano su Google e
non vuoi parlare di te, di come nascono le tue scene?” insisto con calore e la conversazione
sulla nascita delle sue scene darà luogo ad una delle serate più belle della storia del circolo
negli ultimi  anni.
Si susseguono: Marco Lazzarato che ci fa conoscere Bruno Munari uno dei massimi prota-
gonisti del design e della grafica del ‘900 che ha vissuto fino al 1925 a Badia Polesine, An-
drea Tincani parla di cinema, Massimo Contiero di musica nei film, Chiara Tosini degli
itinerari storico artistici del Polesine, Laura Negri del sistema museale della nostra pro-
vincia, Alessia Vedova illustra le mostre di Palazzo Roverella, palazzo la cui storia  viene
raccontata da Sarah Lanzoni. Gianni Cagnoni parla di arte contemporanea,  Andrea Buz-
zoni di Mirò, Sergia Ferro del Futurismo, Piero De Fina dei tappeti orientali.
NOVEMBRE 2009, Gianna ha proprio ragione, due anni passano in fretta!......Peccato!!!!!!

Anna Maria Andreotti
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Presentato dal presidente pro tempore Vanna Viscardini, sono divenuto vice presidente
nel biennio 2008-2009 con presidente Anna Andreotti e presidente nel biennio 2010-2011
Ho aderito al circolo per condivisione della sua missione, ed ho impostato la mia attività
del biennio per realizzarne i contenuti caratteristici, sia nella parte istituzionale principale,
sia nella attività sociale complementare.
Particolare metodo, attenzione e selezione, in termini di ricerca nella qualità degli eventi
artistici e dei relatori proposti, è stata dedicata alla attività istituzionale, che corrisponde
al far partecipare tutti i soci di Rovigo ed i loro ospiti, alla presentazione dei grandi eventi
e protagonisti del mondo dell'arte, locale, nazionale e internazionale, tramite lo strumento
delle conviviali sociali del giovedì, in linea con tutti gli altri circoli della città.
Il diritto, associativo istituzionale, dei soci di avere innanzitutto, tramite le conviviali, una
finestra sugli eventi artistici più importanti ha corrisposto, nel biennio di presidenza, al
dovere del circolo di organizzarli e offrirli a loro e alla città.
Nella attività sociale complementare accessoria, la organizzazione, per i soci interessati,
ed in grado di partecipare, aveva previsto e realizzato le visite alle mostre, eventi, viaggi
d'arte, e alla attività caratteristica in grado di corrispondere, in continuità e approfondi-
mento, ai contenuti delle conviviali, per realizzare, al massimo possibile, la missione cul-
turale del Circolo.
Questa è stata la mia attività, sicuramente, con la mia personalizzazione, nella selezione
degli eventi, ma in assoluta continuità, garantendo ai soci, sia una attenta gestione nella
forma organizzativa, istituzionale, e nei contenuti della conviviale, sia in quella delle gite
esterne sociali ritenute a completamento della attività principale.
Con l'occasione, ringrazio tutti quelli che hanno voluto collaborare, componenti il direttivo
e soci, per contribuire alla realizzazione della  attività del circolo in quel periodo.
Artistiche Cordialità

Adriano Buoso
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Ricordi di Gianna. Entrai a far parte del Circolo nell’anno 1978. Il presidente era allora il
Dr. Contiero, segretaria Frida Osti, tesoriere l’Ing. Losi ed altri consiglieri erano il dr. Mon-
tini, l’ing. Marucco, il prof. Luppi. Tra i soci famosi di allora la prof.ssa Breseghello e la
poetessa Dicati.
Dopo qualche anno di permanenza , Frida  mi dette l’incarico di decoratrice  di eventi im-
portanti e di allestimenti veri e propri delle feste degli auguri. Il mio impegno  durò fino
all’ultima presidenza di Vanna Viscardini. Dopo la morte di Frida nel 1982 i soci mi elessero
segretaria del Circolo che durò fino al 2011 anno in cui fui chiamata  a dare il mio contri-
buto come presidente per 2 anni.
I miei ricordi del passato hanno seguito l’evolversi  dei tempi, da serate  con personaggi
importanti come il giovane Sgarbi, la contessa Marta Marzotto, Katia Ricciarelli e la gior-
nalista televisiva Maria Giovanna Elmi a serate meno ben riuscite, anche perché non sem-
pre i relatori che ci vengono proposti sono all’altezza del loro compito.
Posso dire che in passato il Circolo era un po’ di elite , non si poteva entrare se non avevi
i requisiti giusti e si doveva attendere qualche anno. Ora tutto è cambiato perché è rivolto
a tutti i cittadini  che amano ogni tipo di arte.
Non esisteva nessun statuto, perché il dr. Contiero ha fatto il presidente per circa 20 anni.
Il primo statuto è stato realizzato con la presidenza del dr. Montini.
Voglio ricordare alcuni presidenti:
Ilario Bellinazzi, non dimenticherò la sua generosità e bontà verso tutti; primo anno della
sua presidenza, elezioni ad ottobre, poche lire in cassa, lavorò 2 mesi per stampare  un
centinaio di incisioni che regalò al Circolo; ci accompagnò spesso nelle gite  culturali ed
era  bravissimo nelle sue esposizioni.
Vanna Viscardini, indimenticabile, mi insegnò molto e mi spinse a riprendere i pennelli e
a dipingere ed esporre le mie opere.
Adriano Buoso, dette una svolta importante al Circolo.
Anna Andreotti, presidente amorevole quasi “materna”.
Giorgio Lazzarini è stato un presidente amante dell’arte e dei viaggi sempre riuscitissimi.
Ho anche un bel ricordo del presidente Pozzetti che grazie alla galleria ed alle sue cono-
scenze ed amicizie con artisti importanti ci fece avere per le feste degli auguri delle belle
litografie.
Voglio concludere con un breve cenno alla mia presidenza. È stata una esperienza  ricca di
emozioni dove ho  conosciuto la generosità di tante persono sempre unite per il bene del
Circolo e con loro  ho condiviso serate con bravi relatori ed altre un pò meno. Le visite  gui-
date a mostre e musei sono sempre risultate culturalmente parlando eccellenti.

Gianna Mazzetto
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L’ORGANIZZAZIONE 
DEL CIRCOLO NEL TEMPO

Non siamo in possesso di un atto costitutivo che sancisca la nascita del Cir-
colo. Uno statuto che ne regolasse l’attività sembra sia stato redatto soltanto
molti anni dopo. Non c’è memoria di una sede organizzativa per cui è pen-
sabile che la documentazione prodotta nel tempo  venisse conservata nelle
abitazioni dei presidenti, segretari e tesorieri, succeduti nel tempo, e che sia
andata dispersa con la loro scomparsa. Sono state fatte ricerche e sono stati
interpellati eredi ed è grazie soltanto alla documentazione custodita da al-
cuni ex presidenti e consiglieri che oggi siamo in grado di ricostruire una sia
pur breve storia del Circolo e, soprattutto, di stabilire il 1960 come anno
della sua fondazione, quando un gruppo di professionisti, tra cui Lino Ber-
gamo, Remo Contiero, Frida Osti e Luciano Pozzetti, diede vita ad una asso-
ciazione con l’intento di riunirsi una volta al mese in una conviviale per
trattare un tema d’arte. 
I documenti più longevi risalgono agli anni ’70.
Partendo dallo Statuto vigente, che stabilisce l’attuale struttura organizzativa
e accostando questa a quella passata, attraverso la documentazione selezio-
nata, si è voluto testimoniare il trascorrere del tempo dell’associazione. 
Per questa pubblicazione sono stati individuati documenti, a volte anche cu-
riosi e singolari, che riguardando l’operato dei vari organi sociali che meglio
possano testimoniare la partecipazione personale ai fatti del Circolo attra-
verso indicazioni, considerazioni e suggerimenti.
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STATUTO
Art. 1

È costituito il Circolo Polesano Amici dell’Arte con sede legale a Rovigo.

Art. 2

Il Circolo Polesano Amici dell’Arte non ha scopi di lucro né politici. I suoi scopi sono la co-
noscenza e la diffusione delle Arti in tutte le loro espressioni  e  forme  con  particolare at-
tenzione all’arte figurativa  moderna e contemporanea .
Il Circolo Polesano Amici dell’Arte promuove quindi conferenze di artisti, critici e studiosi,
cura proiezioni di documentari, indice visite a gallerie, mostre e musei e a monumenti di
interesse artistico. Può sollecitare  e promuovere mostre collettive e personali di artisti vi-
venti e del passato, mostre d’opere da collezioni private ed ogni altra manifestazione con-
sona alle finalità ed agli scopi sopra enunciati. Può  partecipare  inoltre ad iniziative atte
ad unificare in associazioni regionali o nazionali il predetto programma.

Art. 3

Sono Soci tutti coloro che sono in regola con il pagamento della quota annua.
Possono ottenere l’ammissione a Soci persone che abbiano qualità ed interessi conformi
al conseguimento delle finalità del Circolo. L’ammissione è subordinata all’accoglimento
della domanda stessa da parte del Consiglio Direttivo .

Art. 4

I Soci sono tenuti al pagamento di una quota annua stabilita di anno in anno dal Consiglio
Direttivo. Le quote serviranno unicamente a coprire le spese derivanti dal funzionamento
del Circolo. Il Socio perde la sua qualifica qualora non rinnovi il pagamento della quota
entro 3 mesi dall’inizio dell’anno sociale o presenti  dimissioni volontarie.

Art. 5

Gli organi sociali sono:
L’Assemblea Generale dei Soci
Il Presidente 
Il Consiglio Direttivo
I Revisori dei Conti
Il Collegio dei Probiviri
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Art. 6

L’Assemblea Generale dei Soci, da convocarsi almeno uno volta all’anno   a mezzo lettera
o per via telematica, è chiamata a deliberare sui seguenti oggetti:
Relazione del Presidente sull’andamento del Circolo
Rendiconto economicoe finanziario  dell’esercizio sociale che si chiude il 31 dicembre di
ogni anno 
Elezione del Consiglio Direttivo, dei Revisori dei conti e del Collegio dei Probiviri Nomina
di Soci Onorari e di  Presidenti Onorari
Eventuali modifiche dello Statuto.
L’avviso di  convocazione dell’Assemblea deve contenere l’indicazione del luogo, dell’ora
della riunione e l’ordine del giorno. L’Assemblea è validamente costituita in prima convo-
cazione con la presenza  dei due terzi dei soci. Trascorsa un’ora da quella indicata per la
prima convocazione l’Assemblea si riterrà valida qualunque sia il numero degli intervenuti.
Le delibere sono prese con votazione per alzata di mano o a mezzo scheda e sono valide
con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Per il rinnovo delle cariche un socio può delegare altro socio  e la delega deve risultare da
atto scritto. Ogni socio può esercitare una sola delega.

Art. 7

Il Circolo Polesano Amici dell’Arte è amministrato e diretto da un Consiglio Direttivo com-
posto di sette Soci eletti dall’Assemblea e dal Presidente uscente.
Sono  eletti a componenti i primi sette della graduatoria dei voti con la possibilità di sosti-
tuire eventuali casi di rinuncia con quelli che seguono immediatamente.
A parità di voti viene eletto il Socio più anziano di età.
Il Presidente uscente non può essere immediatamente rieletto, entra di diritto nel nuovo
Consiglio a tutti gli effetti, ma non può ricoprire cariche statutarie.
Il Consiglio elegge fra i suoi componenti il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e il
Tesoriere.
L’Assemblea elegge con le stesse modalità anche i due Revisori dei Conti che hanno il com-
pito di sovrintendere alla gestione amministrativa e il Consiglio dei Probiviri che si com-
pone di tre Soci e che ha il compito di dirimere eventuali vertenze che sorgessero fra i Soci.
Tutte le cariche hanno la durata di un biennio e sono gratuite.  Al Consiglio Direttivo spet-
tano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per la realizzazione dello
scopo sociale. Le delibere del  Consiglio Direttivo sono adottate con la maggioranza dei
presenti e in caso di parità prevale il voto del Presidente.
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Art. 8

Su proposta del Consiglio Direttivo  l’Assemblea dei soci può nominare Presidente Onorario
un socio che abbia acquisito meriti particolari e che può partecipare alle riunioni del Con-
siglio senza diritto di voto.
Sempre su proposta del Consiglio Direttivo l’Assemblea può nominare  Socio Onorario  una
persona che abbia prestato particolare attenzione e disponibilità nel perseguimento degli
scopi sociali del Circolo. Lo stesso può partecipare alle attività del Circolo senza l’obbligo
del pagamento della quota.

Art. 9

Il Presidente, per delega del Consiglio Direttivo, dirige il Circolo  e ne è il legale rappresen-
tante in ogni evenienza. 
In caso di impedimento la rappresentanza spetta al Vice Presidente.

Art. 10

L’eventuale scioglimento del Circolo può avvenire a causa dell’impossibilità di perseguire
lo scopo sociale per motivi diversi e/o per l’eccessiva riduzione del numero dei Soci. L’As-
semblea, riunitasi allo scopo, delibera con la maggioranza degli intervenuti lo scioglimento
del Circolo e stabilisce la destinazione dell’eventuale  fondo comune residuo.

Statuto modificato:
con deliberazione dell’Assemblea in data 21 Novembre 1985,
con deliberazione dell’Assemblea in data 21 Settembre 2006,
con deliberazione dell’Assemblea in data 19 Marzo 2009.
con deliberazione dell’Assemblea in data 19 Febbraio 2015
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L’ATTIVITÀ CULTURALE

Cinquantacinque anni di ininterrotta attività culturale hanno visto la par-
tecipazione di molti imprenditori, professionisti, insegnanti e persone di cul-
tura della città accumunati dalla passione per l’arte. Lungo è l’elenco dei
personaggi illustri che hanno tenuto lezioni nel corso delle conviviali; da ri-
cordare il lendinarese Giuseppe Marchiori, affermato critico d’arte  e grande
personalità del mondo culturale a livello europeo, un giovane Vittorio Sgarbi,
il prezioso e sempre disponibile Sergio Garbato nominato di recente socio
onorario e l’indimenticabile amico maestro Gabbris Ferrari. 
La conviviale rappresenta da sempre il momento più caratteristico dell’atti-
vità sociale  sia per l’argomento culturale che viene trattato sia per il piacevole
momento di aggregazione significativo per tutti i soci che qui si ritrovano
ogni terzo giovedì del mese. All’inizio era principalmente l’arte figurativa
moderna e contemporanea ad essere trattata ma oggi si parla di arte in tutte
le sue forme ed espressioni.
A testimonianza dell’attività svolta, nelle pagine seguenti, abbiamo voluto
ricordare nomi di relatori e temi trattati attraverso gli inviti spediti ai soci e
il libro delle firme dei presenti alle conviviali dove spesso alcuni relatori, a
ricordo della serata, hanno lasciato qualche piccolo lavoro grafico, è il caso
del maestro ed amico Gabbris Ferrari che negli anni è stato una presenza fre-
quente e sempre qualificante. Riportando in tali pagine alcuni suoi disegni,
il Circolo vuole esprimere un segno di gratitudine e riconoscenza al maestro
per la disponibilità ed attenzione che ci ha sempre riservato.
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Festa degli auguri 2013

Festa degli auguri 2014
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Festa degli auguri 2009

Conviviale febbraio 2012, trattoria  Al Ponte di Lusia
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Festa degli auguri 2012

Conviviale L’arte in cucina 2014
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IL CIRCOLO SULLA STAMPA

Gli articoli riportati costituiscono quanto è stato possibile recuperare e te-
stimoniano la considerazione in cui il Circolo è sempre stato tenuto come
punto di riferimento della vita culturale della città. 
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USCITE CULTURALI

Sebbene la conviviale rimanga il momento più caratterizzante dell’attività
del Circolo, le visite guidate condotte da esperti e studiosi dell’arte a mostre
temporanee, gallerie d’arte, musei, monumenti e città d’arte, sono diventate
sempre più frequenti, considerato il favore riscontrato dalla partecipazione
dei soci che desiderano godere dal vivo della bellezza dell’arte.
Abbiamo voluto ricordare questi momenti con alcune foto d’insieme e con
un DVD che raccoglie i filmati realizzati dal nostro socio Massimo Liboni in
occasione delle varie uscite degli ultimi anni, certi che sarà apprezzato da
tutti coloro che vi hanno partecipato.
Un grazie a Massimo per questo paziente e prezioso lavoro. 



96

Bergamo, Cappella Colleoni

Spello
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Spoleto 

Milano, museo del ‘900
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Milano, Pinacoteca di Brera

Roma



9999

Faenza

Comacchio
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Bamberga

Dresda
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La Certosa di Pavia

Napoli
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Milano Expo

Normandia, Étretat
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IL 55° ANNIVERSARIO

Una volta accertata la data di nascita del Circolo abbiamo pensato di cele-
brarne la ricorrenza. È stato un momento di grande festa che i soci, accumu-
nati dall’interesse per il mondo dell’arte, hanno vissuto nel segno
dell’amicizia e che ha visto la partecipazione attiva di molti di loro. Un grazie
al socio Graziano Barion che ha realizzato per l’occasione e donato ai soci
una litografia acquerellata riprodotta in queste pagine.

103



Circolo
Polesano
Amici 
dell’Arte

FOTOGRAFIA
Paolo Avezzù
Giorgio Lazzarini
Massimo Liboni
Silvia Marchetti
Paola Salvi
Cristina Sartorello
Monica Zambon

PITTURA
Graziano Barion
Luciana Braghin
Gianni Cagnoni
Carla Fiocco
Maria Rosa Gregnanin
Emanuele Marinaro
Gianna Mazzetto
Maurizio Noce
Renata Pattaro Marinelli
Giovanna Sattin

ARTIGIANATO ARTISTICO
Anna Paola Caldiron
Carmen Marcello
Paola Noce
Silvana Sgualivato

MOSTRA DEI SOCI
PITTURA - FOTOGRAFIA - ARTIGIANATO ARTISTICO

PESCHERIA NUOVA - ROVIGO
25-30 SETTEMBRE 2015

Inaugurazione Venerdì 25 Settembre - ore 18.00
Orari di apertura: 

Sabato e Domenica 10-12 / 17-22  /  Lunedì - Martedì - Mercoledì 10-12 / 17-19.30

55° Anniversario della nascita 
del Circolo Polesano Amici dell’Arte
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Articolo pubblicato sulla rivista semestrale 
Il Ventaglio

55° Anniversario 
della nascita del CIRCOLO POLESANO AMICI DELL’ARTE

Eventi programmati per festeggiare un’importante ricorrenza e rendere protagonisti i soci con
le loro arti in un clima di festa in famiglia, è il pensiero del Presidente Giorgio Lazzarini, autore
dell’articolo. L’evento assume un significato rilevante in quanto dalla documentazione in possesso
del Circolo e a memoria non risulta essere stata mai celebrata alcuna ricorrenza.

Il Circolo ha festeggiato il 55° anniversario della sua fondazione con una mostra  di opere
dei soci. 
L’esposizione allestita presso la Pescheria Nuova di Rovigo dal 25 al 30 settembre 2015 ha
riscosso gradimento e successo di pubblico. Lo scopo dell’iniziativa era quello di far cono-
scere e valorizzare il talento e la passione per l’arte che molti soci coltivano ed esprimono
nelle diverse forme.
Le opere esposte riguardavano pittura, fotografia ed artigianato artistico.
Per la pittura hanno esposto nomi conosciuti  come Gianni Cagnoni, Carla Fiocco, Gianna
Mazzetto e Emanuele Marinaro, che hanno fatto dell’arte una seconda professione colti-
vandola sistematicamente con passione e partecipando già ad eventi di questo genere ma
anche soci che hanno esposto per la prima volta come Maria Rosa Gregnanin, Graziano
Barion , Renata Pattaro, Luciana Braghin e Maurizio Noce.
Per la sezione fotografia hanno presentato i loro lavori Paolo Avezzù, Massimo Liboni ,
Giorgio Lazzarini, Silvia Marchetti, Monica Zambon e Cristina Sartorello nello spirito di
condividere in un clima di festa momenti particolari , sensazioni  ed emozioni catturati
con un semplice scatto. 
Molto apprezzate le creazioni artistiche frutto di buon gusto ed eleganza realizzate con
pazienza e  minuziosa manualità: ecco i tessuti dipinti di Giovanna Sattin, le composizioni
di fiori secchi di Silvana Sgualivato, i raffinati ed eleganti collier, bracciali e collane in perle
di Paola Noce , le befane in volo, i copriteiera e i fermaporte in forme curiose di Anna Paola
Caldiron e Carmen Marcello.
I filmati a cura del socio Massimo Liboni, divenuti ormai una piacevole testimonianza delle
attività del circolo, sono stati proiettati di continuo nei giorni di apertura della mostra e
che tanto  hanno incuriosito i visitatori, sorpresi delle innumerevoli iniziative del Circolo. 
Altro momento per festeggiare l’importante anniversario è stata la conviviale del mese di
settembre che ha avuto luogo presso l’Hotel Cristallo domenica 27 settembre 2015. È stata
questa un’occasione per  stare insieme e ricordare il cammino del Circolo in tanti anni di
attività,  attraverso il ricordo di persone ed eventi che lo hanno caratterizzato, allietata
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da musica, canto e recitazione. Protagonisti sono stati i soci Bruno Paganelli per la parte
musicale nella veste di esecutore accompagnando anche la lettura e la recitazione, Maurizio
Noce per la sorprendente interpretazione di un brano tratto dal Boris Godunov,Maria Gra-
zia Franceschetti che ha emozionato con la lettura di alcune sue poesie e Cristina Destro
che si è cimentata nel canto suscitando piacevole stupore. Per la narrativa è stata ricordata
la socia scrittrice e poetessa Danila Dicati con la lettura della sua prefazione al suo  libro
“Il cielo è muto” da parte di Anna Maria Caserta. Non è mancato un pensiero alle persone
che al Circolo hanno dato tanto, come il presidente onorario Vanna Viscardini ed il maestro
Gabbris Ferrari. Da tempo, la cucina ed il cibo vengono accostati all’arte e pertanto anche
il pranzo della conviviale è stato particolarmente curato da parte del socio Romolo Caccia-
tori, apprezzato e stimato enogastronomo residente a Padova ma di origini polesane, che
tra una portata e l’altra ha illustrato pietanze e vini. La socia Gabriella Piva, titolare insieme
al marito di una storica e rinomata gastronomia della città, ha invece curato il buffet, molto
apprezzato, dell’evento  inaugurale della mostra.
Nel corso dell’incontro conviviale è stato nominato socio onorario, figura istituita per l’oc-
casione della ricorrenza, Sergio Garbato, persona disponibile che ha riservato sempre una
speciale attenzione al Circolo con i suoi numerosi interventi in qualità di relatore; la mo-
tivazione  è stata la seguente «personaggio di spicco della cultura polesana, profondo co-
noscitore  del nostro territorio e della sua storia che lo rendono una delle fonti più preziose
a cui attingere per una accurata e completa conoscenza».
A ricordo di questo importante anniversario  a tutti i soci è stata donata una litografia rea-
lizzata per l’occasione dal socio Graziano Barion. La litografia, acquerellata singolarmente
nella tiratura limitata di 100 copie, riproduce un gruppo in visita alla Pinacoteca del Ro-
verella mentre ammira le opere del Bellini, sintetizzando così una delle attività caratteri-
stiche del Circolo.

Giorgio Lazzarini 
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